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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

Premesso che:

- in applicazione dell’articolo 21 della Legge Regionale 2
ottobre 1998 n. 30 la Regione, nell'esercizio delle sue
competenze  programmatorie,  amministrative  e  di
finanziamento  del  trasporto  ferroviario  regionale,
persegue il miglioramento delle prestazioni del trasporto
ferroviario e l'integrazione con il trasporto nazionale,
con i sistemi di mobilità urbana e locale;

- il Piano Regionale Integrato dei Trasporti (PRIT) della
Regione Emilia-Romagna pone tra i propri obiettivi quello
di aumentare l’accessibilità del territorio ritenendo a
questo  fine  fondamentale  procedere  per  il  riequilibrio
verso forme di mobilità collettiva, sia in ambito urbano
che  extraurbano,  promuovendo  sistemi  più  efficienti  di
integrazione  modale  per  i  passeggeri,  agendo  per
l’innovazione, il potenziamento e la riorganizzazione del
trasporto ferroviario;

- il trasporto ferroviario rappresenta ad oggi il sistema di
connessione  che  meglio  garantisce  i  parametri  di  uno
sviluppo sostenibile;

Dato atto degli sforzi compiuti in questi anni per
favorire il più possibile un passaggio (shift modale) dalla
mobilità privata verso il trasporto pubblico con investimenti
indirizzati alla dotazione infrastrutturale, ad un aumento e
una razionalizzazione dei servizi oltre che al miglioramento
della qualità degli stessi con, ad esempio, il rinnovo del
materiale rotabile in servizio sulle tratte ferroviarie;

Preso  atto  che  i  Gestori  dell’Infrastruttura
ferroviaria  hanno  il  compito  di  mantenere  in  efficienza
l'infrastruttura ferroviaria per la sua piena utilizzabilità
da parte delle Imprese di Trasporto, attraverso le attività
di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  e  che,  in
particolare la Società FER è tenuta, ai sensi dell’articolo
18 della L.R. 30/98, riguardo alla infrastruttura ferroviaria
regionale,  ad  attuare  gli  investimenti,  programmati  dalla
Regione,  mirati  al  potenziamento  ed  ammodernamento
tecnologico ed allo sviluppo delle linee e degli impianti
ferroviari  anche  in  relazione  alle  strategie  di
commercializzazione dei servizi offerti; 

Testo dell'atto
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Considerato che per eseguire gli interventi sopra
indicati,  finalizzati  tra  l’altro  anche  all’aumento  della
capacità  ed  alla  riduzione  dei  guasti,  sia  necessario
interrompere il servizio ferroviario per periodi coerenti con
i lavori da realizzare;

Evidenziato  che  nel  caso  di  lavori  o  di
interruzioni  programmati  vengono  attivati  servizi  bus
sostitutivi  al  fine  di  ridurre  il  disagio  dell’utenza  e
permettere, comunque, di collegare le stazioni nella tratta
interrotta con servizi adeguati alla domanda e coerenti con
il servizio ferroviario normalmente svolto;

Considerato altresì che tali interruzioni, seppur
autosostituite,  hanno  un  impatto  sulla  mobilità  delle
persone, anche a causa dei diversi tempi di percorrenza fra
servizio ferroviario ed autosostitutivo, e che pertanto, in
caso  di  lunghe  interruzioni,  si  rileva  una  riduzione
dell’utenza che, quando ne ha le possibilità, sceglie mezzi
alternativi di viaggio quali il mezzo privato;

Rilevato che attualmente le linee Bologna-Prato e
Bologna-Portomaggiore  sono  interessate  da  importanti
interventi infrastrutturali che per la loro durata temporale
comportano disagi all’utenza non inseribili negli ordinari
processi di gestione manutentiva delle linee ferroviarie;

Preso atto che 
- la linea ferroviaria nazionale Bologna-Prato è oggetto di

lavori di potenziamento infrastrutturale e tecnologico per
l’adeguamento agli standard europei per il traffico delle
merci, in particolare per quanto riguarda le gallerie, che
consentiranno,  fra  l’altro,  anche  la  circolazione  dei
treni passeggeri doppio piano già disponibili nel parco
rotabili dell’Emilia-Romagna;

- gli  interventi  indicati  richiedono  importanti
indisponibilità  dell’infrastruttura  ferroviaria,  tali  da
comportare una complessiva revisione dell’attuale servizio
ferroviario regionale;  

- il servizio sostitutivo integrato ferro/gomma è modulato
in coerenza con le interruzioni dei tratti di linea più o
meno continuative nell’ottica di mitigare il più possibile
i disagi ai viaggiatori per la durata dei lavori;

- sono  previste  fasi  di  chiusura  continuativa  che
interessano tratti di linea diversi in periodi anche non
sovrapposti;
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- l’attivazione  dal  9  giugno  2024  del  passante  SFM1
Porretta/Marzabotto/Bologna/Pianoro permette di mantenere
collegamenti adeguati nella tratta Bologna-Pianoro anche
durante le fasi di interruzione; 

- la conclusione degli interventi, già avviati e in fase
avanzata di attuazione, è prevista per il primo semestre
del 2026;

Preso atto altresì che
- la  linea  ferroviaria  regionale  Bologna-Portomaggiore è

oggetto in questi anni di importanti interventi sia di
ricucitura urbana a Bologna, dove sono iniziati i lavori
di prolungamento dell’interramento della ferrovia, sia di
soppressione dei passaggi a livello, causa di incidenti e
di malfunzionamento della linea, con il rifacimento della
tratta  tra  Ca’  dell’Orbo  e  Castenaso  e  l’innalzamento
della linea ferroviaria tramite un rilevato per eliminare
due p.l. presenti sulla medesima tratta; 

- il servizio ferroviario, già interrotto e autosostituito
nella tratta da Bologna Centrale a Bologna Roveri, per
consentire l'interramento della linea in ambito urbano di
Bologna, verrà ulteriormente modificato per realizzare gli
ulteriori interventi;

- il modello di servizio, condiviso con le Amministrazioni
locali  ed  i  rappresentanti  degli  utenti,  prevede
l’effettuazione del servizio con treno fra le stazioni di
Portomaggiore e Budrio e l’autosostituzione da Budrio a
Bologna;

- lo svolgimento di tale modalità di servizio è previsto a
partire da dicembre 2024 per 24 mesi. I termini esatti
verranno  comunicati  all’utenza  attraverso  le  consuete
modalità di informazione;

Evidenziato il notevole impatto che tali modifiche
del  servizio,  anche  in  considerazione  della  loro  durata
temporale, hanno sulla mobilità dell’utenza ferroviaria che
deve utilizzare i servizi autosostitutivi anziché il treno,
sia  in  tratti  di  viabilità  extraurbana  che  per  l’accesso
all’area  urbana  di  Bologna,  con  allungamenti  di  tempi  di
percorrenza soggetti a variabilità a causa delle condizioni
del  traffico  e  delle  caratteristiche  dell’infrastruttura
stradale;

Considerato  che  l’azione  regionale  è  volta  ad
incentivare i cittadini verso una mobilità più sostenibile
favorendo, fra l’altro, l'uso dei mezzi collettivi che sta
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registrando una ripresa dopo il periodo pandemico che aveva
allontanato molti utenti dal trasporto pubblico;

Ritenuto  opportuno,  pertanto,  individuare  per
l’utenza delle linee Bologna-Portomaggiore e Bologna-Prato,
che  utilizza  il  servizio  autosostitutivo,  un  incentivo
all’utilizzo del trasporto pubblico sia per riconoscere il
disagio subito sia per contrastare la scelta di altri mezzi
di trasporto meno sostenibili;

Preso atto che:
- è in vigore un indennizzo per ritardo per i titolari di

abbonamento  in  base  alla  Delibera  dell’Autorità  di
Regolazione dei Trasporti (ART) 106/2018;

- tale Delibera specifica che i titolari di un abbonamento,
che nel periodo di validità dello stesso incorrono in un
susseguirsi di ritardi o soppressioni, hanno diritto ad un
indennizzo adeguato al disservizio occorso;

- tale indennizzo è pari al 10% dell’abbonamento mensile e a
1/12 del 10% dell’abbonamento annuale per ciascun mese in
cui,  per  la  tratta  indicata  sul  titolo  di  viaggio,  un
numero  di  treni  pari  o  superiore  al  10%  di  quelli
programmati subisca un ritardo superiore a 15 minuti o
venga soppresso; 

Ritenuto:
- che le  soglie  individuate  dall’ART,  oggetto  anche  di

consultazione pubblica, possano essere prese a riferimento
per  il  riconoscimento  all’utenza  delle  linee  Bologna-
Portomaggiore e Bologna-Prato;

- che  sia  più  coerente  con  gli  obiettivi  regionali
incentivare l’utilizzo del trasporto pubblico riconoscendo
uno sconto sul costo dell’abbonamento anziché indennizzare
l’utenza;

Considerato che a causa degli interventi previsti
per  le  linee  Bologna-Portomaggiore  e  Bologna-Prato  il
servizio ferroviario viene autosostituito e che i disagi che
deriveranno all’utenza non sono imputabili a Trenitalia Tper,
se  non  nei  casi  individuati  singolarmente,  ma  sono
conseguenza delle diverse caratteristiche di un servizio su
gomma rispetto al ferroviario;

Ritenuto,  pertanto,  che  la  riduzione  del  costo
degli abbonamenti per gli utenti, quale riconoscimento dei
disagi che subirà l’utenza delle linee nonché quale incentivo
ad  utilizzare  il  trasporto  pubblico,  sia  da  ricondurre
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nell’ambito  di  un  intervento  a  favore  dell’utenza  e  che,
pertanto la Regione può destinare per tale iniziativa una
quota parte della somma derivante dalle effettive riduzioni
del corrispettivo a norma dell'art. 16, comma 6 della Legge
Regionale 30/1998 e ss.mm. “Disciplina generale del Trasporto
Pubblico Regionale e Locale” e sue successive modifiche e
integrazioni;

Rilevato  che  gli  abbonamenti  per  utilizzare  il
servizio ferroviario sulla  linea Bologna-Prato sono emessi
dalla  Società  Trenitalia  Tper,  titolare  dell’introito
tariffario, nella tratta Bologna- San Benedetto Val di Sambro
mentre  per  le  relazioni  oltre  tale  stazione  di  confine
tariffario gli abbonamenti sono di tipo sovraregionale;

Rilevato altresì che gli abbonamenti per utilizzare
il servizio  ferroviario sulla  linea Bologna-Portomaggiore,
per il sistema tariffario attualmente in vigore, sono emessi
dalla  Società  Tper,  titolare  dell’introito  tariffario,  e
consentono  l’indifferenza  di  utilizzo  ferro-gomma  per  la
stessa tratta indicata nel titolo di viaggio e che, pertanto,
la  stessa  Società  è  titolata  ad  emettere  gli  abbonamenti
scontati quale incentivo ad utilizzare il trasporto pubblico;

Definiti  i  seguenti  requisiti  di  accesso
all’incentivo: 

 Soggetti ammessi  :
- utenti  abbonati  al  trasporto  pubblico  delle  linee
ferroviarie Bologna-Prato o Bologna-Portomaggiore che
utilizzano  il  servizio  autosostitutivo  anche  in
combinazione con il treno; 

 Relazioni escluse  :
- sono escluse le relazioni che mantengono il servizio
ferroviario e gli abbonati all’area urbana di Bologna
data la versatilità di utilizzo del titolo di viaggio
non riconducibile alla sola relazione in oggetto; 

 Relazioni ammesse  :

Tabella A Bologna-Prato
relazioni ammesse (A) e non ammesse (NA) per fase lavori
con interruzione continuativa oltre Pianoro
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BOLOGNA
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NA
(area

urbana)

NA
(area
urbana

NA
(area
urbana

NA NA NA A A A A

MUSIANO PIAN 
DI MACINA NA NA NA NA NA NA NA A A A A

PIANORO NA NA NA NA NA NA NA A A A A

MONZUNO VADO A A A A A A A A A A A

GRIZZANA A A A A A A A A A A A

SAN BENEDETTO
VDS A A A A A A A A A A A

VERNIO/VAIANO
/PRATO/
FIRENZE

A A A A A A A A A A A

Tabella B Bologna-Prato
relazioni ammesse (A) e non ammesse (NA) per fase lavori
con interruzione continuativa oltre San Benedetto Val di
Sambro
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urbana urbana urbana urbana urbana

BOLOGNA
S. RUFFILLO

NA
(area
urbana)

NA
(area

urbana)

NA
(area
urbana

NA
(area
urbana

NA NA NA NA NA NA
A

RASTIGNANO
NA

(area
urbana)

NA
(area

urbana)

NA
(area
urbana

NA
(area
urbana

NA NA NA NA NA NA
A

MUSIANO PIAN 
DI MACINA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA A

PIANORO NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA A

MONZUNO VADO NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA A

GRIZZANA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA A

SAN BENEDETTO
VDS NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA A

VERNIO/VAIANO
/PRATO/
FIRENZE

A A A A A A A A A A A

Tabella C Bologna-Portomaggiore
relazioni ammesse (A) e non ammesse (NA)

ZONE 500 502 521 535 537 536 633
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A
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R
I
O

G
U
A
R
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L
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500 BOLOGNA
NA 

(area
urbana)

NA 
(area
urbana)

A A A A A

502 VILLANOVA
NA 
(area

urbana)

NA 
(area
urbana)

A A A A A

521 CASTENASO A A A A A A A

535 BUDRIO A A A A NA NA NA

537 GUARDA A A A NA NA NA NA

536 MOLINELLA A A A NA NA NA NA

633 PORTOMAGGIORE A A A NA NA NA NA

Definite  le  seguenti  modalità  di  riconoscimento
dell’incentivo agli aventi diritto:
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- riduzione  del  10%  del  costo  sostenuto  dall’utente  per
l’acquisto di abbonamenti mensili ed annuali al trasporto
pubblico  per  le  linee  Bologna-Portomaggiore  e  per  la
tratta  Bologna-San  Benedetto  VdS  per  la  linea  Bologna
-Prato;

- riduzione del 10% del costo sostenuto,  ai residenti in
Emilia-Romagna, per l’acquisto degli abbonamenti a tariffa
sovraregionale per la linea Bologna -Prato; 

- l’incentivo  è  applicato  agli  abbonamenti  validi  nei
periodi di chiusura continuativa per le tratte ammesse:

o  per  la  linea  Bologna-Prato a  partire  dalla
interruzione di giugno 2024 e fino al termine dei
lavori;

o  per  la  linea  Bologna-Portomaggiore a  partire
dall’interruzione programmata da dicembre 2024 e fino
al termine dei lavori;

- l’incentivo è applicato ai soli abbonamenti per i quali è
identificabile la relazione quindi ad esempio per la linea
Bologna-Portomaggiore emessi su card MI Muovo o App Roger
ed esclusi gli abbonamenti su supporto cartaceo (titoli
magnetici);

- sono  esclusi  gli  abbonamenti  “Salta  su”  perché  emessi
gratuitamente per gli utenti; 

Preso atto che la Società Tper, con comunicazione
agli atti del Settore, ha informato che per la linea Bologna-
Portomaggiore nell’anno  2023  ha  venduto  per  le  relazioni
ammesse  su  card  o  app  Roger:  309  abbonamenti  annuali
ordinari,869 abbonamenti annuali <27 anni e 10.163 mensili A
questi occorre aggiungere gli abbonamenti mensili venduti su
supporto  cartaceo,  attualmente  non  identificabili  né  per
relazione  né  per  quantità,  qualora  gli  utenti  volessero
trasferirli  su  altro  supporto  per  poter  accedere
all’incentivo;

Rilevato  che  dai  dati  indicati  da  Tper  per  la
linea  Bologna-Portomaggiore  e  da  quelli  relativi  alle
frequentazioni novembre 2023 della linea Bologna-Prato si può
stimare un incentivo stimato in circa € 110.000/anno per la
linea Bologna-Portomaggiore e di circa € 60.000/anno per la
linea Bologna-Prato; 

Evidenziato che il  dettaglio delle modalità e la
procedura di erogazione dell’incentivo verranno definite dal
Dirigente  competente  della  Regione  Emilia-Romagna,  con
successivi propri atti formali;

Ritenuto  quindi  di  autorizzare  la  Società  FER,
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società in house della Regione Emilia-Romagna a trattenere ed
impiegare quota parte delle penali/riduzioni di corrispettivo
risultanti  dal  consuntivo  del  Contratto  di  Servizio  con
Trenitalia  Tper,  già  nelle  proprie  disponibilità,  per
compensare l’incentivo  all’utilizzo del  trasporto pubblico
erogato secondo le modalità e i requisiti sopra definiti,
nonché con quanto indicato con successivi propri atti formali
dal  Dirigente  competente  della  Regione  Emilia-Romagna,  e
sulla base degli atti formali eventualmente definiti e di una
puntuale rendicontazione annuale che individua almeno: numero
di abbonamenti emessi suddivisi per tipologia, O/D e costo;

Dato atto altresì che il riconoscimento degli im-
porti a favore di FER S.r.l. sarà disposto dal Dirigente com-
petente della Regione Emilia-Romagna, con propri atti forma-
li, da adottarsi ai sensi della normativa vigente e della
propria deliberazione n. 2317/2023, previa trasmissione da
parte di FER degli atti formali eventualmente definiti e del-
le rendicontazioni annuali che individuano almeno: numero di
abbonamenti emessi suddivisi per tipologia, O/D e costo;

Visti:
- l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3;
- il D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.;
- la L.R. 26 novembre 2001 n. 43 e succ. mod.;
- il D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di

protezione dei dati personali” e ss.mm.ii.;
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
ss.mm.ii.;

- la determinazione dirigenziale 9 febbraio 2022, n. 2335
“Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del
2013. Anno 2022”;

- il D.lgs.19 agosto 2016, n. 175, recante "Testo unico in
materia di società a partecipazione pubblica" e s.m.i.;

Richiamate:
- la DGR n. 2416 del 29 dicembre 2008 concernente e ss.mm.,

per quanto applicabile;
- la  determinazione  dirigenziale  n.  24717  del  19/12/2022

“CONFERIMENTO INCARICHI DIRIGENZIALI PRESSO LA DIREZIONE
GENERALE CURA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE”;

- la determinazione dirigenziale n. 14040 del 26 giugno 2023
avente ad oggetto: “Conferimento incarico di dirigente di
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Settore  nell'ambito  della  Direzione  Generale  Politiche
Finanziarie”;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 157 del 29 gennaio
2024 “Piano Integrato delle attività e dell’organizzazione
2024-2026. Approvazione”;

- la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  2317  del  22
dicembre 2023 avente ad oggetto “DISCIPLINA ORGANICA IN
MATERIA  DI  ORGANIZZAZIONE  DELL'ENTE  E  GESTIONE  DEL
PERSONALE. AGGIORNAMENTI IN VIGORE DAL 1° GENNAIO 2024”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento, nel
sottoscrivere  il  parere  di  legittimità,  attesta  di  non
trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A
per quanto indicato in premessa e che qui s’intende

integralmente richiamato

1. di individuare per l’utenza delle linee Bologna-Prato e
Bologna-Portomaggiore,  che  dovrà  utilizzare  il  servizio
autosostitutivo, un incentivo all’utilizzo del trasporto
pubblico sia per riconoscere il disagio subito sia per
contrastare la scelta di altri mezzi di trasporto meno
sostenibili, con i seguenti requisiti e modalità:

a) requisiti di accesso all’incentivo:
 Soggetti ammessi  :

- utenti  abbonati  al  trasporto  pubblico  delle  linee
ferroviarie Bologna-Prato o Bologna-Portomaggiore che
utilizzano  il  servizio  autosostitutivo  anche  in
combinazione con il treno. 

 Relazioni escluse  :
- sono escluse le relazioni che mantengono il servizio
ferroviario e gli abbonati all’area urbana di Bologna
data la versatilità di utilizzo del titolo di viaggio
non riconducibile alla sola relazione in oggetto; 

 Relazioni ammesse  :

Tabella A Bologna-Prato
relazioni ammesse (A) e non ammesse (NA) per fase lavori
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con interruzione continuativa oltre Pianoro

STAZIONI

B
O
L
O
G
N
A

B
O
L
O
G
N
A

S
.
 
V
I
T
A
L
E

B
O
L
O
G
N
A
 
M
A
Z
Z
I
N
I

B
O
L
O
G
N
A

S
.
 
R
U
F
F
I
L
L
O

R
A
S
T
I
G
N
A
N
O

M
U
S
I
A
N
O
 
P
I
A
N
 
D
I

M
A
C
I
N
A

P
I
A
N
O
R
O

M
O
N
Z
U
N
O
 
V
A
D
O

G
R
I
Z
Z
A
N
A

S
A
N
 
B
E
N
E
D
E
T
T
O

V
D
S

V
E
R
N
I
O
/
V
A
I
A
N
O
/
P
R

A
T
O
/
F
I
R
E
N
Z
E

BOLOGNA
NA

(area
urbana)

NA
(area

urbana)

NA
(area
urbana)

NA
(area
urbana)

NA
(area
urbana

NA NA A A A A

BOLOGNA
S. VITALE

NA
(area
urbana)

NA
(area

urbana)

NA
(area
urbana)

NA
(area
urbana)

NA
(area
urbana

NA NA A A A A

BOLOGNA
MAZZINI

NA
(area
urbana

NA
(area
urbana

NA
(area
urbana

NA
(area
urbana

NA
(area
urbana

NA NA A A A A

BOLOGNA
S. RUFFILLO

NA
(area
urbana)

NA
(area

urbana)

NA
(area
urbana

NA
(area
urbana

NA NA NA A A A A

RASTIGNANO
NA

(area
urbana)

NA
(area

urbana)

NA
(area
urbana

NA
(area
urbana

NA NA NA A A A A

MUSIANO PIAN 
DI MACINA NA NA NA NA NA NA NA A A A A

PIANORO NA NA NA NA NA NA NA A A A A

MONZUNO VADO A A A A A A A A A A A

GRIZZANA A A A A A A A A A A A

SAN BENEDETTO
VDS A A A A A A A A A A A

VERNIO/VAIANO
/PRATO/
FIRENZE

A A A A A A A A A A A

Tabella B Bologna-Prato
relazioni ammesse (A) e non ammesse (NA) per fase lavori
con interruzione continuativa oltre San Benedetto Val di
Sambro

STAZIONI

B
O
L
O
G
N
A

B
O
L
O
G
N
A

S
.
 
V
I
T
A
L
E

B
O
L
O
G
N
A
 
M
A
Z
Z
I
N
I

B
O
L
O
G
N
A

S
.
 
R
U
F
F
I
L
L
O

R
A
S
T
I
G
N
A
N
O

M
U
S
I
A
N
O
 
P
I
A
N
 
D
I

M
A
C
I
N
A

P
I
A
N
O
R
O

M
O
N
Z
U
N
O
 
V
A
D
O

G
R
I
Z
Z
A
N
A

S
A
N
 
B
E
N
E
D
E
T
T
O

V
D
S

V
E
R
N
I
O
/
V
A
I
A
N
O
/
P
R

A
T
O
/
F
I
R
E
N
Z
E

BOLOGNA
NA

(area
urbana)

NA
(area

urbana)

NA
(area
urbana)

NA
(area
urbana)

NA
(area
urbana

NA NA NA NA NA
A

BOLOGNA
S. VITALE

NA
(area

NA
(area

NA
(area

NA
(area

NA
(area NA NA NA NA NA A
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urbana) urbana) urbana) urbana) urbana

BOLOGNA
MAZZINI

NA
(area
urbana

NA
(area
urbana

NA
(area
urbana

NA
(area
urbana

NA
(area
urbana

NA NA NA NA NA
A

BOLOGNA
S. RUFFILLO

NA
(area
urbana)

NA
(area

urbana)

NA
(area
urbana

NA
(area
urbana

NA NA NA NA NA NA
A

RASTIGNANO
NA

(area
urbana)

NA
(area

urbana)

NA
(area
urbana

NA
(area
urbana

NA NA NA NA NA NA
A

MUSIANO PIAN 
DI MACINA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA

A

PIANORO NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA
A

MONZUNO VADO NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA
A

GRIZZANA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA
A

SAN BENEDETTO
VDS NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA

A

VERNIO/VAIANO
/PRATO/
FIRENZE

A A A A A A A A A A A

Tabella C Bologna-Portomaggiore
relazioni ammesse (A) e non ammesse (NA)

ZONE 500 502 521 535 537 536 633

B
O
L
O
G
N
A

V
I
L
L
A
N
O
V
A

C
A
S
T
E
N
A
S
O

B
U
D
R
I
O

G
U
A
R
D
A

M
O
L
I
N
E
L
L
A

P
O
R
T
O
M
A
G
G
I
O
R
E

500 BOLOGNA
NA 

(area
urbana)

NA 
(area
urbana)

A A A A A

502 VILLANOVA
NA 
(area

urbana)

NA 
(area
urbana)

A A A A A

521 CASTENASO A A A A A A A

535 BUDRIO A A A A NA NA NA

537 GUARDA A A A NA NA NA NA

536 MOLINELLA A A A NA NA NA NA

633 PORTOMAGGIORE A A A NA NA NA NA

b) modalità di riconoscimento dell’incentivo agli aventi
diritto:
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- riduzione  del  10%  del  costo  sostenuto  dall’utente  per
l’acquisto di abbonamenti mensili ed annuali al trasporto
pubblico  per  le  linee  Bologna-Portomaggiore  e  per  la
tratta  Bologna-San  Benedetto  VdS  per  la  linea  Bologna
-Prato;

- riduzione del 10% del costo sostenuto,  ai residenti in
Emilia-Romagna, per l’acquisto degli abbonamenti a tariffa
sovraregionale per la linea Bologna -Prato; 

- l’incentivo  è  applicato  agli  abbonamenti  validi  nei
periodi di chiusura continuativa per le tratte ammesse:

o  per  la  linea  Bologna-Prato a  partire  dalla
interruzione di giugno 2024 e fino al termine dei
lavori;

o  per  la  linea  Bologna-Portomaggiore a  partire
dall’interruzione programmata da dicembre 2024 e fino
al termine dei lavori;

- l’incentivo è applicato ai soli abbonamenti per i quali è
identificabile la relazione quindi ad esempio per la linea
Bologna-Portomaggiore emessi su card MI Muovo o App Roger
ed esclusi gli abbonamenti su supporto cartaceo (titoli
magnetici);

- sono  esclusi  gli  abbonamenti  “Salta  su”  perché  emessi
gratuitamente per gli utenti; 

2. di autorizzare  il  Dirigente  competente  della  Regione
Emilia-Romagna  a  definire,  con  propri  atti  formali,  il
dettaglio  delle  modalità  e  la  procedura  di  erogazione
dell’incentivo;

3. di autorizzare  la  Società  FER,  società  in  house  della
Regione  Emilia-Romagna a  trattenere  ed  impiegare  quota
parte delle penali/riduzioni di corrispettivo risultanti
dal consuntivo del Contratto di Servizio con Trenitalia
Tper,  già  nelle  proprie  disponibilità,  per  compensare
l’incentivo  all’utilizzo  del  trasporto  pubblico  erogato
secondo le modalità e i requisiti sopra definiti, nonché
con quanto indicato con successivi propri atti formali dal
Dirigente competente della Regione Emilia-Romagna, e sulla
base degli atti formali eventualmente definiti e di una
puntuale  rendicontazione  annuale  che  individua  almeno:
numero di abbonamenti emessi suddivisi per tipologia, O/D
e costo;

4. di  autorizzare  il  Dirigente  competente  della  Regione
Emilia-Romagna al riconoscimento degli importi a favore di
FER S.r.l. con propri atti formali, da adottarsi ai sensi
della normativa vigente e della propria deliberazione n.
2317/2023, previa trasmissione da parte di FER degli atti
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formali  eventualmente  definiti  e  delle  rendicontazioni
annuali  che  individuano  almeno:  numero  di  abbonamenti
emessi suddivisi per tipologia, O/D e costo;

5. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa;

6. di pubblicare la presente deliberazione, per estratto, sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Emilia-Romagna
Telematico.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Alessandro Meggiato, Responsabile di SETTORE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE E
MOBILITÁ  SOSTENIBILE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2024/1107

IN FEDE

Alessandro Meggiato

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Paolo Ferrecchi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2024/1107

IN FEDE

Paolo Ferrecchi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 1140 del 17/06/2024

Seduta Num. 26
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